
MINERBE A fine mese cesseranno il servizio i dottori Guarise e Parmagnani e i loro pazienti non avranno sostituti

Due medici di base in pensione
Disagi per oltre 3mila mutuati
Ulss9eComunenonsonoriusciti
a rimpiazzare i professionisti
Verrà attivata una medicina
distrettuale in via temporanea

•• Le Poste di Cologna si
presentano in una veste tutta
nuova. L'edificio di piazzale
Liberazione, dal 1986 sede
dello sportello postale cittadi-
no, ha subito un intervento di
restauro della facciata, delle
murature e degli elementi ar-
chitettonici esterni, grazie al
progetto «Cento facciate». Fi-
nora sono stati realizzati 55
interventi in tutta Italia: l'uffi-
cio postale di Cologna è il se-
condo ad essere ristrutturato
in Veneto, nell'ambito di que-
sto programma di cantieri.
Nel corso di un biennio, l'a-
zienda Poste Italiane ha deci-
so di procedere con la siste-
mazione di cento immobili,
fra palazzi storici e sedi dire-
zionali.

I lavori sono durati un mese
e mezzo e sono stati eseguiti
dalla ditta RTI Eletecno-Itaf
per 102.400 euro. Gli inter-
venti realizzati hanno riguar-
dato la rimozione delle parti
danneggiate ed incoerenti

con il rifacimento parziale de-
gli intonaci per distacchi, ano-
malie cromatiche e cavillatu-
re superficiali. Le murature
esterne e gli elementi lapidei
sono stati lavati. Le pareti so-
no state ridipinte con speciali
pitture antimuffa. I giunti
usurati sono stati sostituiti
ed è stata anche rinnovata la
copertura. L'immobile di
piazzale Liberazione fu co-
struito dalla società Italpo-
ste, per conto dell'allora Am-
ministrazione Poste e Tele-
grafi. Il fabbricato risulta ulti-
mato nel giugno 1986 e da al-
lora è sempre stato sede
dell'ufficio postale. La super-
ficie lorda coperta è di 416
metri quadri, mentre il piaz-
zale esterno è di 230 metri
quadri. «L'azienda ha ricon-
segnato alla cittadinanza un
immobile di valore architetto-
nico che, con la nuova veste,
contribuisce a migliorare l'ur-
banistica cittadina», conclu-
dono dalle Poste.  •. P.B.
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L’ufficio postale
rimesso a nuovo
e reso più sicuro
Fondigarantitida«Centofacciate»
È il secondo intervento nel Veneto

•• Sono 89 le persone che
dal dopoguerra ad oggi Ca-
stagnaro ha pianto come vit-
time della strada. Un dolore
collettivo e senza fine che il
paese porta su di sé, unendo
il costante ricordo di chi non
c'è più ad un forte impegno
nel segno della prevenzione.
Anche quest'anno, in occasio-
ne della Giornata internazio-
nale in memoria delle vitti-
me della strada, i castagnare-
si potranno unirsi domani
nella preghiera grazie a due
cerimonie. Ad organizzarle
sarà ancora una volta l'Asso-
ciazione familiari e vittime
della strada del Basso Vero-

nese, fondata da Lucio Ghi-
rotto, scomparso nel 2017, e
portata ora avanti con lo stes-
so spirito dal figlio Andrea.
La loro famiglia venne infat-
ti colpita da un grave lutto

nel 2006, quando persero
tre congiunti in un terribile
incidente stradale.

Il programma prevede una
prima messa alle 18, nella
chiesa di Menà. Durante la

funzione, alle quale saranno
presenti, tra gli altri, il sinda-
co Christian Formigaro, rap-
presentanti del comando di
polizia locale, dei carabinieri
e della protezione civile, sa-

ranno letti i 18 nomi dei resi-
denti della frazione che han-
no perso la vita in incidenti
stradali. Sul sagrato, verran-
no posizionate altrettante
croci, con il nome e la foto di
ciascuna vittima. Lo stesso
avverrà subito dopo, alle
18.30, nel capoluogo dove le
vite spezzate sulla strada dal
1945 ad oggi sono state 71.
«Anche qui», spiega Andrea
Ghirotto, che guida l'associa-
zione dopo la morte del pa-
dre, «collocheremo le croci
sul sagrato della parrocchia-
le e durante la messa ricorde-
remo i nomi di tutti gli scom-
parsi». Tra questi anche sua
sorella e due nipotini, le vitti-
me più giovani che Castagna-
ro si è ritrovata a piangere.
Vale a dire i piccoli Alice, due
anni, e il fratellino Elia, di
cinque, rimasti uccisi con la
mamma Michela Ghirotto,
nel tremendo schianto avve-
nuto sulla strada di Garda-
land il primo giugno 2006.
Una tragedia che Lucio Ghi-
rotto, papà e nonno delle vit-
time, pur in una sofferenza
infinita, seppe trasformare
in un dono agli altri, tanto da
fondare 16 anni fa il primo
nucleo di quella che sarebbe
presto diventata l'Associazio-
ne familiari e vittime della
strada del Basso veronese. •.

SALIZZOLE

Loculi e celle
Si raccolgono
le richieste

COLOGNA VENETA

Circolo tennis
Nuovo campo
al coperto

•• Oltre tremila mutuati re-
sidenti a Minerbe resteran-
no senza il loro medico di fa-
miglia a partire dalla fine di
questo mese. Carlo Guarise e
Moreno Parmagnani, storici
dottori del paese, cesseranno
infatti l'attività il prossimo
primo dicembre e chiuderan-
no pertanto gli ambulatori
della Medicina di gruppo
che gestivano in via Sanzio.
Il giorno successivo, infatti,
Guarise raggiungerà il limite
dei 70 anni d'età per esercita-
re la professione in conven-
zione con il Sistema sanita-
rio nazionale, mentre il suo
collega li ha già compiuti.

Timori e disagi I minerbesi
si preparano dunque ad af-
frontare i disagi che sono toc-
cati negli ultimi mesi ad altre
migliaia di pazienti della pro-
vincia di Verona. Purtroppo,
nonostante i tentativi effet-
tuati sia dall'Ulss 9 Scaligera
che dal Comune di Minerbe,
non sono stati individuati
medici disposti a subentrare
ai due professionisti che han-
no appeso il camice bianco al
chiodo. La classifica figura
del medico di famiglia, con
cui i pazienti creano un im-
portante e prezioso rapporto
di fiducia, sembra proprio de-

stinata a sparire da Minerbe
nei prossimi anni. L'unico
medico di base rimasto ad
esercitare in paese è Fabrizio
Valle, che riceve però princi-
palmente a Legnago ed eser-
cita solo per sei ore alla setti-
mana nello studio seconda-
rio che ha nel capoluogo, in
via Leonardo Da Vinci. Ad es-
sere più preoccupati per l’e-
mergenza che si sta per crea-
re sono soprattutto le fasce
anziane della popolazione,
quelle che di norma hanno
maggiormente bisogno di es-
sere visitate dai dottori o di
chiedere ricette e impegnati-
ve per le proprie cure.

Incontropubblico L'altra se-
ra, alle ex scuole elementari,
l'amministrazione comunale
ha incontrato i cittadini della
frazione di San Zenone per
fare il bilancio di quanto fat-
to ad un anno dall'insedia-
mento in municipio, ma la
maggior parte della serata è
stata incentrata proprio sul-
la questione dei medici di ba-
se. «Dallo scorso settem-
bre», ha spiegato il sindaco
Andrea Girardi, «stiamo cer-
cando una soluzione per por-
tare nuovi medici a Minerbe.
Purtroppo si tratta di lavora-
tori privati convenzionati
con l’Ulss 9, decidono loro
dove lavorare e non possia-
mo costringerli a venire da
noi». Lo stesso sindaco sarà

uno di quei mutuati che dal
primo dicembre non avrà
più il medico di base. «Com-
prendo i disagi ma stiamo la-
vorando per fornire una solu-
zione temporanea a chi si tro-
verà improvvisamente senza
medico e non ne troverà uno
di suo gradimento nei Comu-
ni limitrofi».

La soluzione provvisoria
«Istituiremo anche a Miner-
be», ha annunciato Girardi,
«la medicina distrettuale
creata dall’Ulss 9 proprio per
sopperire a quest'emergen-

za». Dopo aver cercato senza
successo di trovare un accor-
do economico per prendere
in affitto gli ambulatori di
via Sanzio e renderli appetibi-
li per dei professionisti che
così non avrebbero dovuto
sobbarcarsene la spesa, il Co-
mune ha deciso di riconverti-
re gli spazi presenti al primo
piano della palazzina retro-
stante la sede centrale del
municipio. Nella pertinenza
di palazzo Angiari, sino ad
un mese fa si trovava l'ufficio
tecnico, spostato a sua volta
al piano terra dell'edificio
principale per abbattere i co-
sti delle bollette. «Puntiamo
a partire con la medicina di-
strettuale già dal 5 dicembre
o, se gli spazi non saranno
pronti, dalla settimana suc-
cessiva, stiamo correndo per
far eseguire alla svelta i lavo-
ri», ha aggiunto Girardi.

Il nuovo servizio La medici-

na distrettuale sarà una sor-
ta di guardia medica diurna
integrata dove, oltre a chiede-
re ricette, impegnative e cer-
tificati di malattia, sarà possi-
bile effettuare le visite su ap-
puntamento e in alcune fa-
sce d'orario anche senza pre-
notarsi. «Puntiamo a farla
funzionare dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 19, con ben
sei medici che si alterneran-
no», ha sottolineato il sinda-
co. Il problema legato alla ca-
renza di medici di base sem-
bra destinato a durare alme-
no un paio di anni. «Al mo-
mento», rimarca Girardi,
«l’Ulss 9 ha già trovato cin-
que medici che hanno aderi-
to al bando per questo servi-
zio. I cittadini dovranno abi-
tuarsi ad avere di fronte un
professionista diverso di vol-
ta in volta, ma grazie alla tec-
nologia avrà sempre sotto
mano il fascicolo medico elet-
tronico del paziente».  •.
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Francesco Scuderi

L’amministrazione
si sta attivando
per garantire
a tutti i pazienti
sei dottori a turno
da lunedì a venerdì

L’ufficiopostalediColognaÈstatacompletatalaristrutturazione
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Le croci di 89 lutti sui sagrati
Omaggio ai morti della strada
Previste due cerimonie
organizzate dal sodalizio
guidatodaAndreaGhirotto
che perse tre familiari

•• Il Comune di Salizzole in-
tende realizzare nuovi loculi
e cellette nel cimitero del ca-
poluogo. A questo scopo, per
soddisfare le richieste future
e programmare al meglio i la-
vori, chiede ai cittadini di
manifestare il proprio inte-
resse rispetto alle future con-
cessioni. Gli interessati pos-
sono presentare le richieste
entro il 20 novembre. Baste-
rà compilare il modulo dispo-
nibile negli uffici servizi cimi-
teriali e lavori pubblici del
municipio oppure scaricabi-
le dal sito web del Comune
all’indirizzo: www.comu-
ne.salizzole.vr.it.

Se alla scadenza dei termini
il numero delle manifestazio-
ni d'interesse non fosse suffi-
ciente a predisporre l’amplia-
mento, l'amministrazione
non darà seguito alla costru-
zione dei loculi. Per informa-
zioni si può chiamare allo
045.20.57.528- 20. 57.528
nei giorni e orari di apertura
al pubblico.  •. L.M.

•• Questa mattina, dalle 10
alle 11.30, si svolgerà l’inau-
gurazione del nuovo campo
coperto al circolo del tennis
di Cologna, con ingresso da
via Vecchietti. L'ASD Sportia-
mo, che gestisce i tre campi
da tennis parrocchiali, ha ac-
quistato un pallone pressosta-
tico per coprire un secondo
terreno di gioco. Uno dei tre
campi, quello con la pavimen-
tazione sintetica, disponeva
già della copertura. Gli altri
due sono invece in terra bat-
tuta.

Alla cerimonia interverran-
no i responsabili dell'associa-
zione che dal settembre 2019
ha preso in gestione dalla par-
rocchia gli impianti abbando-
nati da anni. Parteciperà an-
che l'istruttore federale Ma-
nuel Breda, che darà la possi-
bilità ai partecipanti di prova-
re gratuitamente il nuovo
campo coperto. È stata attiva-
ta anche una scuola tennis
con 50 bambini, dai 5 ai 13
anni.  •. P. B.
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